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Parte lacacciaa148latitanti inAlbania
Accordocon Iimna, ricerca#pergravireaticommessiin/taliavivono indisturbatiacasa

Trattative riservateCOD Tbana
I condannati a pene definitive
potzanDosc:o~neUe

can:eri del loroPaese,gli a1tri
SéU'éUIDO esb'aclati

AlBEm CUSTODERO

ROMA-Quale migliorluogo per
concedersi una tranquilla lati­
tanza se non a casa propria? È
quello che pensa Arjan Tusha,
una condanna a 12 anni per aver
ucciso, a Bari, il ragioniere Giu­
seppe Lacalamita. O Nilo Genci,
condannato all'ergastolo per
aver ammazzato a Perugia, mas­
sacrandolo con 4 pistolettate in
faccia, un connazionale. O anco­
ra Erjon Sejdiraj, anch'egli con
l'ergastolo per aver sequestrato,
picchiato, violentato e affogato
nel Po una prostituta ecuadoria~
na. Tusha, Genci e Sejdirai si tro­
vano in Albania, liberi e tranquil­
li. Macomeloro, sonoin tutto 148
gli albanesi che stanno trascor­
rendo la latitanza in.totale libertà
nel loro Paese, pur essendoricer­
cati dalla magistratura italiana o
perché devonoscontarepenede­
finitive o perché destinatari di
misure cautelarì. Si tratta diper­
sone condannate o indagate per
reati commessi in Italia come
omicidi, rapine in villa, traffico di
stupefacenti, sfruttamento della
prostituzioneefurti. Grazie ad un
accordo appena raggiunto dopo
trattative riservate partiràa breve
l'operazione per catturarli.

Lascopertadei 148 ricercati al­
banesi che si beffano della giusti­
zia italiana standosene a casa
propria l'ha fatta, quasi casual­
mente, il sottosegretario dell'In­
terno, Alfredo Mantovano. Che,
nei giorni scorsi, s'è recato in Al­
bania per firmare un protocollo
sulla riammissionedei clandesti­
ni.nell'ambito di un accordo eu­
ropeo. Mantovano eraaccompa­
gnato da due alti funzionari del
ministero della Giustizia, i magi­
strati Stefano Dambruoso e An­
tonioLaudati. Ebbene, in quel­
l'occasione, parlando con i mini­
stri albanesi dell'Interno e della
Giustizia, è emerso il problema
delle estradizioni dei ricercati al­
banesi che si trovano, impuniti, a
casaloro. FraiduePaesic' èunso­
stanziale accordo che prevede lo
scambio dei reciproci latitanti.
Mailsaldoèinrossoperl'Albania
che, fra il 2007 e il 2008, ha cattu­
rato «solo» 89 albanesi su dispo-
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sìziorìe dell'autorità giudiziaria
italiana, spedendone in Italiaap-
pena 72. Nello stesso periodo, in­
vece, ilnostro Paese ha arrestato,
su indicazione della magistratu­
ra di Tirana, 232 albanesi che si
trovavano sul territorio italiano,
concedendol'estradizionein 116
casi. La missione del sottosegre-

. tario dell'Interno ha ora sblocca­
to questa scandalosa impasse.

«Ho messo sul tappeto la que­
stione-latitanti con i ministri al­
banesi - ha dichiarato Alfredo
Mantovano - e devo dire che ho
trovato comprensionee disponi-
bilità. Gli accordi fra i Paesi ci so­
no, si trattasolo di parlarsiperché
ho l'impressione che in Albania
le pratiche si arenino perqualche
intoppo burocratico. Stiamo an­
che stipulando un'intesa ·affin­
chéglì albanesi condannati in
Italiascontino la penainAlbania,
alleggerendo così il nostro siste­
macarcerario». Secondoidatidel
Vìmìnale.sullacrimìnalità, i reati
commessi da albanesi con mag­
giorefrequenzasono ifurti (2.206
nel primo semestre di quest'an­
no contro i2.419 del 2007), elera­
pine, 303 nei primi 6 mesi del
2008 e 383 un anno fa. Sul totale
degli stranieridenunciati in Italia
nel triennio 2004-2006, gli alba­
nesi sono al primo posto nei furti
in abitazione, al secondo per le
rapine in abitazione, le estorsioni
e gli omicidi che sono addirittura
raddoppiati, da 33 a 60, nel 2007.
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